
NOTA AL CONSUNTIVO 2015 

Il disavanzo maturato nell'esercizio 2015 non deriva dalla gestione caratteristica 
della  Fondazione  Donnaregina  e  del  Museo  Madre,  ma  da  responsabili 
accantonamenti  per  eventi  imprevedibili  e  straordinari  (come  la  riduzione  del 
contributo regionale in corso di esercizio),  o per la svalutazione prudenziale di 
crediti provenienti dal remoto passato.
La prudenza usata sembra aver dato frutti, posto che i dati del Bilancio 2016, in 
approvazione entro il 30 aprile 2017, si rivelano molto positivi, e si vedrà assorbita 
la  gran  parte  delle  perdite  pregresse,  anche  grazie  all'accordo  di  pagamento 
realizzato tra la Fondazione Donnaregina, la Scabec Spa e la Regione Campania 
che ha consentito la liquidazione di alcuni crediti molto datati e prudenzialmente 
svalutati dalla Fondazione, e alla definitiva chiusura della controversia di lavoro 
instaurata dall'ex direttore.


